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 Autorità, Signore e Signori,  
  
nella seduta plenaria del 22 dicembre 2021 il Consiglio superiore 

della magistratura 1 ha disposto che l'Assemblea generale della 

Corte di Cassazione per l'inaugurazione dell'anno giudiziario 

2022 si tenesse il giorno 21 gennaio.  

Ed ha invitato i Presidenti delle ventisei Corti di Appello a predi-

sporre le cerimonie di inaugurazione dell’anno giudiziario per 

oggi, con inizio alle ore 10,30 e con modalità di svolgimento che 

garantissero, come l’anno scorso, la prevenzione del contagio, 

contenendo il numero di partecipanti. 

Il CSM ha anche chiesto che la durata degli interventi fosse limi-

tata e che la cerimonia non durasse più di un’ora. 

In aderenza a tale indicazione, questa solenne cerimonia - che per 

l’ultima volta mi è data occasione di celebrare - anche oggi va 

tenuta in forma ridotta.  

Pertanto, la mia Relazione orale sullo stato della Giustizia nel di-

stretto sarà di breve durata.  

E così saranno gli interventi a seguire. 

  

                                                
1 Di seguito indicato con l’acronimo CSM. 
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I SALUTI ISTITUZIONALI, DI SINCERA CORDIALITÀ 
 
La prima cosa che mi piace fare, in questa occasione, è, come 
da prassi, rivolgere un ossequioso saluto di sincera ricono-
scenza al Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, su-
premo garante dei valori costituzionali nella nostra Repub-
blica.  
Egli, dopo aver svolto in maniera preziosa ed ineccepibile il 
proprio altissimo mandato, ha terminato il settennato della sua 
magistratura e, nonostante le reiterate sollecitazioni perché ac-
cettasse una rielezione, le ha ripetutamente respinte.  
Il Presidente Mattarella, lo scorso 24 novembre 2021, alla ce-
rimonia per il decennale della Scuola superiore della magistra-
tura, a Scandicci, nella qualità di Presidente del CSM, ha cor-
rettamente affermato che  
«L’etica della magistratura è imprescindibile per la credibi-
lità di un ordine giudiziario…»; ed anche che  
«… occorre un ritrovato rigore.».  
E si è riferito per tre volte anche al CSM ed alla necessità della 
sua riforma.  
Ha affermato che essa non è «… più rinviabile», e corretta-
mente aggiunto che «…L'organo di governo autonomo…» 
non dovrà mai più indulgere  «…ad…accordi e prassi elu-
sive... ».  
 
Porgo il mio più cordiale saluto, alla avv. Anna Macina, sot-
tosegretario di Stato al Ministero di Giustizia ed alla dott.ssa 
Elisabetta Chinaglia, rappresentante del Consiglio Superiore 
della Magistratura, che ringrazio di vero cuore per essere qui 
a Lecce. 
Ad esse chiedo di farsi portatrici nelle rispettive sedi del mio 
più sincero apprezzamento per l’attività che, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ognuna delle due istituzioni, CSM e 
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Ministero, ha attuato a sostegno della giurisdizione in questo 
ultimo biennio, segnato dall’epidemia, purtroppo ritornata a 
livelli preoccupanti. 
Devo poi riconoscere al Ministero ed al Dipartimento dell’Or-
ganizzazione Giudiziaria - diretto in maniera sapiente ed ala-
cre dalla dott.ssa Barbara Fabbrini -  il merito di avere spesi 
oltre 36 milioni di euro per acquisti ed attività varie di profi-
lassi, onde prevenire e contenere i rischi della diffusione del 
“Coronavirus”, in tutti gli uffici giudiziari.  
Immodestamente, poi, una parte di merito va attribuita anche 
alla Dirigenza di questa Corte, della Procura Generale e degli 
Uffici dell’intero distretto per aver saputo sinora fronteggiare, 
con provvedimenti tempestivi ed urgenti, la crisi epidemica. 
 
Saluto, altresì, e caramente ringrazio, tutte le Autorità politi-
che, civili, militari e religiose, gentilmente presenti. 
 
Saluto i magistrati tutti, togati ed onorari del distretto, e le rap-
presentanze delle altre magistrature e dell'avvocatura dello 
Stato: e faccio un benvenuto al dott. Giuseppe Mastropasqua, 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza a Lecce; alla dott.sa 
Eugenia Pentassuglia, Procuratore della Repubblica a Taranto 
ed alla   dott.ssa Elisabetta Pugliese, Avvocato generale a Ta-
ranto.  
 
Un saluto particolare dedico anche ai presidenti dei Consigli 
dell’Ordine, con i quali -specie con l’avv. De Mauro- ho in-
staurato ottima interlocuzione.   
Ovviamente, il saluto è caramente esteso a tutti gli avvocati 
del libero foro e degli albi speciali. 
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Rimarco che Magistratura e Ceto forense del Salento sono i 
protagonisti di una realtà giudiziaria legata da alta professio-
nalità, preparazione e rispetto dei ruoli. 
Non trascuro poi, in questo saluto, i Dirigenti e il Personale 
amministrativo della Corte di Appello e di tutto il distretto, 
nonché gli appartenenti alla libera stampa e gli operatori 
dell’informazione -anche televisiva- e tutti gli amici che ci se-
guono a distanza.  
 
Saluto i colleghi che in precedenza e nel corso dell'anno hanno 
lasciato il servizio in Magistratura, venendo collocati a riposo, 
fra essi: 
il dott. Giovanni Romano, già Presidente di Sezione di questa 
Corte,  
il dott. Domenico Cucchiara, già Consigliere di questa Corte,  
i dottori Aristodemo Ingusci e Addolorata Colluto, già giudici 
del Tribunale per i Minorenni di Lecce,  
il dott. Claudio Oliva, già sostituto Procuratore generale 
presso la Corte di Appello di Lecce.  
Un altrettanto affettuoso saluto rivolgo ai tanti, troppi, preziosi 
appartenenti al Personale Amministrativo che sono andati a 
riposo nell’anno passato.  
Mi limito a ricordare, stante il loro grande numero, il solo dott. 
Roberto Candido, già Dirigente Amministrativo della Procura 
Generale presso la Corte di Appello di Lecce.  
 
Un emozionato ricordo ed una prece rivolgo, poi, al collega, 
dott. Rodolfo Boselli, già Presidente di Sezione di questa 
Corte, mancato recentemente, nonché ai dipendenti ammini-
strativi, scomparsi nell'anno trascorso.  
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Da ultimo, ma non ultima per importanza, con vero affetto, un 
caloroso saluto a tutta la Società Civile di questa terra, utente 
dell’attività giurisdizionale del distretto salentino. 
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BREVI NOTE SUL SISTEMA GIUDIZIARIO DEL PAESE ED ALLE 

SUE ULTIME INNOVAZIONI  

 L’amministrazione del sistema giudiziario nel Paese è, specie ne-

gli ultimi tempi, oggetto di un crescente interesse da parte sia 

dell’opinione pubblica, sia delle istituzioni. 

L’efficienza dell'apparato giudiziario e i processi di innovazione 

costituiscono aspetti importanti della qualità della vita dei citta-

dini e riflettono la volontà della giurisdizione di adeguarsi ai loro 

bisogni e tempi.  

In particolare, la domanda di giustizia civile è un fenomeno gene-

ralizzato ed in continua crescita.  

Poiché la giustizia civile in Italia versava ancora in una situazione 

non ottimale, nonostante una significativa, recente ripresa della 

produttività, il Consiglio europeo nelle sue annuali Raccomanda-

zioni ha più volte sollecitato l'Italia a  

«…ridurre la durata dei processi civili in tutti i gradi di giudizio», 

nonché ad  

«…aumentare l'efficacia della prevenzione e repressione della 

corruzione, riducendo la durata dei processi penali… »2.  

  

                                                
2 Raccomandazioni 2017-2019. 
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LE RECENTI INIZIATIVE GOVERNATIVE  

  
Il Governo nazionale, così sollecitato in sede comunitaria, ha pre-
sentato alla Commissione europea, in data 30 aprile 2021, il 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (acronimo: PNRR)3, con 
specifiche previsioni anche per il sistema giudiziario.  
Infatti, per realizzare il cambiamento, il Piano ha previsto, oltre a 
riforme ordinamentali, anche il potenziamento delle risorse 
umane e delle dotazioni strumentali e tecnologiche dell'intero si-
stema giudiziario, al quale ha destinato notevoli investimenti.  
 
Sul piano delle riforme ordinamentali, il legislatore è intervenuto 
con due importanti leggi - delega.  
Con la prima 4, ha previsto una riforma della giustizia penale, per 
ridurre i cui tempi il Governo si è impegnato a diminuire del 25% 
la durata media del processo penale entro giugno 2026 (c.d. di-
sposition time 5). 
Con la seconda 6, dettata per “...l'efficienza del processo ci-
vile…”, il Governo, oltre la riduzione del 40% della durata media 
dei processi nei tre gradi di giudizio, ha previsto un ulteriore - e 

                                                
3 È il documento che il governo italiano ha predisposto per illustrare alla commissione europea come il nostro paese intende investire 
i fondi che arriveranno nell’ambito del programma Next generation Eu. Esso descrive quali progetti l’Italia intende realizzare grazie 
ai fondi comunitari. Il piano delinea inoltre come tali risorse saranno gestite e presenta anche un calendario di riforme collegate, 
finalizzate in parte all’attuazione del piano e in parte alla modernizzazione del paese. Il piano è stato realizzato seguendo le linee guida 
emanate dalla commissione europea e si articola su tre assi principali: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica e inclu-
sione sociale. Il PNRR raggruppa i progetti di investimento in 16 componenti, a loro volta raggruppate in 6 missioni: Digitalizzazione, 
innovazione, competitività, cultura e turismo; Rivoluzione verde e transizione ecologica; Infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
Istruzione e ricerca; Coesione e inclusione; Salute.  

4 L . n. 34 del 2021. Il testo della l. 134/2021 è composto di due articoli, dei quali il primo (art. 1) contiene i principi e criteri direttivi 
per l’intervento delegato del Governo, l’altro (art. 2) introduce invece alcune modifiche in materia di prescrizione e di ragionevole 
durata dei giudizi di impugnazione.  

5 È la misurazione del tempo medio prevedibile di definizione dei procedimenti confrontando lo stock di pendenze alla fine dell’anno 
con il flusso dei procedimenti definiti nell’anno.  

6 L. n. 206 del 2021, per esteso: "Delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli 
strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle 
persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata". 
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molto impegnativo - traguardo: la riduzione dell’arretrato, sino al 
90% delle pendenze, entro giugno 2026.  
 
Quanto al potenziamento delle risorse umane, il Ministero,  con il 
d.l. n. 80 del 20217,  ha avviato il reclutamento nel periodo 2021-
2024, in due fasi, d’un contingente di 16.500 unità di “Addetti 
all'ufficio per il processo”, funzionari a tempo determinato, de-
stinati a supporto del lavoro del giudice. 
Nell’ambito del primo scaglione, 303 unità sono state assegnate 
agli uffici del Distretto di Lecce; di esse, 51 a questa Corte di 
Lecce.  
Le attuali, meritorie iniziative, compresa quella volta alla concre-
tizzazione dell’“Ufficio per il processo”, servono a far prevalere 
nel singolo giudice la piena cognizione di far parte di un'organiz-
zazione complessa e non autoreferenziale. 
Ma non è più il tempo della turris eburnea. Anzi, va abbandonata 
la concezione tradizionale del giudice come una “monade”, incu-
rante della durata dei processi, dell'entità dell'arretrato.  
Nella normativa secondaria, è stato poi previsto che i Dirigenti 
delle Corti d’Appello e dei Tribunali predisponessero entro di-
cembre 2021 un Progetto organizzativo che desse concreta attua-
zione all’istituzione dell'Ufficio per il processo.  
Il Progetto organizzativo compilato per la Corte - in maniera, si 
spera, puntuale e completa - è inserito nella pubblicazione a 
stampa.  

                                                
7 Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113. Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 
l'efficienza della giustizia. Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia., convertito con modificazioni 
dalla L. 6 agosto 2021, n. 113 (in S.O. n. 28, relativo alla G.U. 7/8/2021, n. 188). 



 

pag. 9 

QUALCHE CONSIDERAZIONE  
  

Come accennato, gli “Addetti all’ufficio del processo” che 

dovranno, fra non molto, supportare l’attività dei giudici, sa-

ranno impegnati nel raggiungimento degli obiettivi quantita-

tivi e tempistici del PNRR.  

L’intuizione di assumere questi funzionari è stata senz’altro 

apprezzabile.  

Sennonché, per migliorare i risultati degli uffici giudiziari e 

ridurre i tempi della risposta giurisdizionale, servono ancor 

più i giudici, ossia coloro che redigono i provvedimenti e de-

finiscono i processi.  

La media europea è di circa 22 magistrati ogni 100.000 abi-

tanti, mentre in Italia abbiamo 11 magistrati ogni 100.000 abi-

tanti: la metà esatta.  

E proprio nell’obiettivo di aumentare l’efficienza del servizio 

giustizia, la legge di Bilancio per il 2019 ha ampliato la pianta 

organica della magistratura di 600 magistrati.  

Al distretto di Lecce ne sono stati assegnati in tutto 15. 
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LE CARATTERISTICHE E LE STATISTICHE DEL LAVORO SVOLTO 
NEL DISTRETTO NELL’ANNO GIUDIZIARIO 2020 - 2021. LORO 
BREVE COMMENTO  

   
Ho, all’esordio, riferito che questa cerimonia deve svolgersi in 
tempi molto ridotti; ciò vale anche per me.  
Per questo devo limitarmi a citare, per la rilevanza anche me-
diatica e sociale che esso ha avuto, senza voler trascurare gli 
altri - non meno importanti - svoltisi nei vari uffici, il processo 
chiamato “Ambiente Svenduto”, il cui dibattimento è terminato 
il 31 maggio 2021 in Corte d'Assise a Taranto e che ha avuto - 
quale questione nodale - l'inquinamento ambientale addebitato 
allo stabilimento siderurgico ex Ilva. 
 
Analogamente, il tempo non mi consente di riferire ampiamente 
- in questa sede - quali siano stati i profili più ragguardevoli 
dell'amministrazione della giustizia e del lavoro svolto, 
nell’anno passato, dalla magistratura - giudicante e requirente - 
dell’intero Distretto. 
Mi limito a dire che nell’anno in esame sono stati raggiunti, se-
gnatamente nel settore civile della magistratura giudicante, ri-
sultati definitori ben migliori del passato, che fanno ben sperare 
in una definitiva svolta virtuosa. 
Non altrettanto è ancora avvenuto nel settore penale, dove, ad 
ogni buon conto, le definizioni hanno comunque fronteggiato le 
sopravvenienze. La ragione di tale minore risultato è nelle diffi-
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coltà operative e nella generale contrazione dell’attività giudi-
ziaria che sono state determinate, nel settore, dalla pandemia da 
COVID 19. 
 
Solo a titolo esemplificativo, facendo riferimento alla intera 
Corte d’Appello, Lecce e Taranto, nel periodo in esame:  
.i procedimenti civili - dove le definizioni hanno superato le so-

pravvenienze - sono scesi da 10.286 a 9.909, con una diminu-
zione dell’8,19%; 

.i procedimenti penali - dove le definizioni hanno pareggiato le 
sopravvenienze - sono passati da \6.933 a 6.900, con una di-
minuzione del (solo) 0,55%.  

Nei Tribunali ordinari del distretto, nel medesimo periodo:  
.i procedimenti civili - dove le definizioni hanno superato le so-

pravvenienze - sono scesi da 63.343 a 57.437, con una dimi-
nuzione del 9,32%; 

.i procedimenti penali (dibattimento e GIP/noti) - dove le defi-
nizioni non hanno superato le sopravvenienze - sono passati 
da 48.863 a 49.696, con un aumento dell’ 1,7%. 

Nelle Procure presso i Tribunali ordinari - dove le definizioni 
non hanno superato le sopravvenienze - i fascicoli sono passati 
da 16.475 a 17.363 con un aumento del 5,4%. 

 
Una trattazione puntuale ed analitica del lavoro svolto in tutti gli 
Uffici del distretto, compresi i Tribunali di sorveglianza  e gli 
Uffici Minorili, è riportata, nel documento stampato, alle cui ul-
time pagine sono allegate le “Tavole” della statistica, e, per 
ognuna di esse, un commento d’estrema sintesi sui dati esposti. 
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 CONCLUSIONI, E QUALCHE INFORMAZIONE PERSONALE  

  
Ho all’inizio della Relazione accennato al fatto che questa 
cerimonia è l’ultima che avrò l’onore di officiare.  
Questo perché fra qualche mese lascerò l’incarico per aver 
raggiunto il limite d’età, ma non esaurito la passione e - 
credo - la capacità di lavorare.  
La prospettiva mi induce a contemperare un sentimento di 
normale mestizia, con la contentezza di poter avere più 
tempo da dedicare a me stesso ed alla mia famiglia.   
D’altra parte, bisogna convenire che “Lo scopo del lavoro 
è quello di guadagnarsi il tempo libero” (e lo diceva Ari-
stotele, che, per Dante Alighieri (Inferno, Canto IV), era 
“Il maestro di color che sanno”.  

 
Certamente, mi dispiace - e molto - lasciare questo ambito 
incarico e questa terra magnifica, dove sono venuto a vi-
vere oramai da anni; e mi è anche penoso allontanarmi 
dalle persone del posto che mi hanno apprezzato e che mi 
sono care. 
Non è il caso di elencare tutti i dilemmi, i problemi e le 
rinunce affrontati in tanti anni di lavoro, gratificato -però- 
anche da tante soddisfazioni, maturate in un percorso lavo-
rativo, partito a nord e passato anche per il profondo sud, 
davvero molto articolato. 
Sono stato pretore (in due uffici diversi), giudice istruttore 
nel vecchio rito penale, sostituto procuratore nel nuovo 
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rito, consigliere di corte d’appello, presidente di sezione di 
tribunale (in due uffici diversi), presidente di tribunale (in 
due uffici diversi), e, infine, presidente di corte, qui a 
Lecce.  
Ho così avuto modo di ricoprire, sempre con reiterato en-
tusiasmo, i più diversi ruoli del magistrato nelle differenti 
materie (civile, lavoro, penale) ed in tante sedi (ne ho con-
tate una decina). 
Continuo a pensare che la varietà di funzioni possibili sia 
una delle più belle caratteristiche del “mestiere” del magi-
strato. 
Un “mestiere” che, sin da giovane, ho cocciutamente am-
bito fare ed ho svolto nella convinzione di dover esercitare 
un potere / dovere, in umiltà (diceva Bertrand Russell: “Se 
fossi un medico, prescriverei una vacanza a tutti i pazienti 
che considerano importante il loro lavoro.”). 
La convinzione che -nello svolgimento di tanto delicati 
compiti- al magistrato non fosse mai consentita “sciatte-
ria”, ma doveroso il massimo scrupolo, per sé stessi e per 
rispetto delle parti e dei difensori.  
 
A passione immutata, un’anagrafe invincibile vuole che 
questo mio decimo anno d’incarichi di varia dirigenza, sia 
anche il finale.  
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Non nascondo l’amarezza che questo mio appassionante 
periodo salentino è però stato - appena pochi mesi dopo 
l’insediamento - afflitto dalla pandemia.  
La catastrofe epidemica, la necessità di “distanziamento 
sociale”, oltre che rendere difficoltoso l’avere ancor più 
strette e dirette frequentazioni lavorative, da un canto, mi 
ha posto, quale capo del Distretto, di fronte ad incombenze 
e responsabilità inediti, prima impensabili per un giudice.  
Perché, come anticipato, la pandemia ha richiesto una ca-
pillare, intensa e continuativa attività di prevenzione, onde 
consentire la prosecuzione dell’attività giudiziaria della 
Corte e dell’intero distretto, evitando ogni occasione di ri-
schio. 
Dall’altro, la iattura epidemica mi ha anche impedito, e lo 
dico con dispiacere, di portare a completa realizzazione 
tante delle numerose buone pratiche, intraprese entusiasti-
camente.  
Si tratta dei vari progetti volti:  
1.al miglioramento dell’efficienza del servizio giustizia, 
con vantaggio dell’utenza;  
2.alla cura del benessere lavorativo di magistrati e perso-
nale amministrativo;  
3.a colmare l’insufficienza di spazi lavorativi, e favorire 
l’edilizia giudiziaria e le comodità di quella esistente.  
Siffatti intenti hanno però dovuto patire le inattività che 
hanno di recente quasi paralizzato il Paese. 
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Ciò nonostante, approfittando anche dei primi accenni di 
diminuzione della morsa pandemica, è stato comunque 
possibile raggiungere molti di quegli obiettivi, quanto 
meno parzialmente.  
Ciò, a dispetto delle ristrettezze del tempo e delle vie buro-
cratiche, spesso ancor più ostruite dalla pandemia.  
Non posso elencare tutti quegli obiettivi, alcuni sono ripor-
tati sul documento scritto. 
Mi limito a ricordare, perché non sono ivi previste: 
- la recentissima ammissione (in data 05.01.2022) dell’UNI-

VERSITÀ DEL SALENTO al finanziamento PON (Programma 
Operativo Nazionale), da parte del Ministero della Giusti-
zia, anche grazie all’attività della Corte di Lecce, di circa 2 
milioni di euro, quota degli oltre 9 milioni destinati alla 
Macro Area di intervento, composta da cinque atenei del 
Meridione, per contribuire alla realizzazione di un obiet-
tivo di importanza strategica primaria del PNRR: l’orga-
nizzazione degli uffici giudiziari più efficiente, più effi-
cace e più vicina ai cittadini; 
-il contributo fattivo dato alla concreta ripresa delle attività, 
che erano sopite, di sviluppo delle pratiche per la realizza-
zione del Parco della Giustizia a Lecce e della Cittadella 
della giustizia a Taranto. 
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Non posso esimermi, infine, di mostrare la mia ricono-
scenza per tutti coloro che, a vari livelli, nell’anno in que-
stione (e prima) mi hanno consentito di espletare il mio in-
carico leccese.  
E mi riferisco ai presidenti di sezione della Corte, a Lecce 
ed a Taranto; ai dirigenti dei tribunali, di sorveglianza, per 
i minorenni, ordinari dei tre circondari.  
Ancora, un plauso dedico ai magistrati componenti del pre-
cedente e dell’attuale Consiglio Giudiziario, come anche ai 
colleghi tutti del Distretto.  
Una gratitudine sentita, per la preziosa e costante collabo-
razione datami, va al Dirigente Amministrativo, dott. Ser-
gio Montanaro; al Personale della segreteria di presidenza 
e della dirigenza; al Personale amministrativo della Corte 
e di tutti gli altri uffici del distretto, cui va riconosciuta 
competenza e dedizione nello svolgimento dei tanti, gra-
vosi compiti, per giunta in periodo d’epidemia influenzale 
maligna.  
Ringrazio anche il Procuratore Generale, e con lui tutta la 
magistratura requirente, per le attività svolte, sempre di 
concerto.   
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Invito - quindi - a relazionare, per una decina di minuti 
ognuno, gli interventori previsti dal Protocollo. 

 
Inizia: 
il rappresentante del C.S.M., Consigliere dott.ssa Elisa-
bella Chinaglia  
A seguire: 
 
il Sottosegretario al Ministero della Giustizia, on.le avv. 
Anna Macina 

 
il Procuratore Generale,  dott. Antonio Maruccia 

 
il rappresentante dell'Avvocatura del distretto, Avv. 
Prof. Antonio Tommaso De Mauro, Presidente del COA 
di Lecce.  

 
Quindi: 
 
«DICHIARO APERTO L’ANNO GIUDIZIARIO 
2022 NEL DISTRETTO DI CORTE D’APPELLO 
DI LECCE» 
 
Grazie a tutti.  

 
 


